Immigrazione: conoscere per governare il fenomeno
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Proseguendo nel filone delle tematiche politico- sociali che l’Area Civica Monteclarense sta prendendo in esame, giovedì 15 aprile, presso la Sala civica della biblioteca comunale stipata di pubblico, si è tenuto il convegno su “IMMIGRAZIONE: CONOSCERE PER GOVERNARE IL FENOMENO”.


Introdotti da Marco Guerrini e Luigi Bignami, sono intervenuti il delegato CISL per l’immigrazione, Paolo Reboni, il direttore del Centro Migrantes della diocesi di Brescia, Giovanni Boccacci, il parroco di Esenta, don Serafino Ronchi e il candidato sindaco per l’Area Civica, Stefania Mosconi.


Sempre durante la presentazione degli ospiti, Guerrini ha tenuto a precisare che la scelta dell’argomento della serata nasce anche dalla richiesta  di collaborazione scaturita dall’incontro con i dirigenti scolastici che si trovano, nel giro di pochi anni, a dover gestire il problema dell’inserimento degli alunni stranieri che, a Montichiari, rappresentano ormai il 10% della popolazione scolastica.


Informazioni più specifiche sul flusso della migrazione si sono avute da Luigi Bignami, autore di una approfondita ricerca statistica sul fenomeno, basata soprattutto sui dati della Caritas che si è rivelata il principale punto di riferimento di queste problematiche.


Paolo Reboni ha preso in esame il fenomeno immigrazione soprattutto dal punto di vista sindacale, evidenziando le differenze sociali, culturali e attitudinali che caratterizzano le varie etnie, i progetti a breve e lungo termine di queste persone, differenziandole tra quelle che intendono stabilirsi in Italia e quelle che invece intendono ritornare in patria e ricongiungersi ai familiari una volta conseguiti i traguardi, generalmente economici, che le hanno spinte ad emigrare. Il problema esiste e non deve essere ignorato dai politici e dagli amministratori, ma studiato e valutato per poterlo risolvere nel migliore dei modi.


- Governare il fenomeno-, ribadisce il direttore del Centro Migrantes, Giovanni Boccacci (insignito il 2 aprile u. s. dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine di S. Gregorio Magno per l’impegno in attività sociali- N.d.r.) - per evitare che diventi pericoloso e sfugga di mano-. L’Italia si trova, dopo la sanatoria, con 2 milioni e mezzo di immigrati regolari, una percentuale molto bassa rispetto ad altri stati europei, ma il fatto di leggere in chiave negativa l’impatto con queste nuove culture impedisce di affrontare correttamente il fenomeno. Si compiace perciò con L’Area Civica per il coraggio dimostrato nell’affrontare un tema così delicato. “Come Centro Migranti - continua - abbiamo apprezzato moltissimo che una componente che sta facendo campagna elettorale affronti un tema di questo genere nel modo in cui lo sta affrontando: significa che c’è volontà di guidare il fenomeno -. Le amministrazioni, i servizi sociali devono perciò prendersi carico di queste situazioni, -... occorre tener conto che l’immigrato è una persona a pieno titolo - prosegue Boccacci - , una persona costituita di materia e di spirito e come tale deve essere considerata, a maggior ragione che viene qui a portare il suo contributo, a costituire la ricchezza del nostro paese-.
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Anche don Serafino Ronchi insiste sul coraggio dimostrato nella scelta di questo argomento ed afferma che -.... occorre un vero coraggio nell’investire in progetti sociali, che non pagano mai a breve termine, coraggio nel portare avanti le politiche dove si presta attenzione alle persone -. E a Montichiari questo coraggio c’è sempre stato: è qui che negli anni settanta è nata la sfida del terzo settore, qualcosa che sta tra il pubblico e il privato e che ha coinvolto tanti giovani di allora. Dalla nascita del progetto di S. Giustina hanno preso corpo ben diciotto cooperative sociali, di cui dieci si dedicano all’occupazione. Si è avuto il coraggio di intraprendere politiche sociali che vanno a coprire le fasce deboli ed un esempio concreto è la Casa della carità di Calcinato. Don Serafino conclude augurando un buon successo elettorale a Stefania Mosconi, nella certezza che continuerà sulla strada delle politiche sociali nel cui clima è vissuta fin da piccola e si compiace infine con Montichiari, che è il centro in assoluto più sensibile in fatto di adozioni, volontariato, ecc. 


- Per riprendere il problema relativo all’inserimento scolastico degli immigrati, è intervenuto Diego Bodei che ha illustrato il progetto di integrazione culturale promosso dal comune di Calcinato ed ha esortato i presenti a non dimenticare che all’inizio del secolo fummo noi italiani a sperimentare il dramma e i disagi dell’emigrazione.    


- A conclusione della serata Stefania Mosconi ha ringraziato i relatori per aver creduto nell’utilità  di questo incontro e soprattutto per averle fatto conoscere con quante realtà sia necessario integrarsi sul territorio per non disperdere energie.


Rosanna Ferraroni


